
Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

Proposta di determinazione n. __________  del _____________

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________

Direzione: VI DIREZIONE AMBIENTE
Servizio: CONTROLLO GESTIONE RIFIUTI      
Ufficio: Controllo Gestioone Riuttio ed Attorizzazioni 

OGGETTO: Ditta “DPM S.r.l.” – Ntova iscrizione al n. 7/19 del registro provinciale dei rectperatori
riuttio di qtesto Ente, ai sensi dell'artiocolo 216 comma 3 del Decreto Lgs n. 152/06, per
l’esercizio dell’atvità di Messa in Riserva R13 (all. C D. Lgs n. 152/06) di riuttio non
pericolosi (all. 1 D.M.A. 05/02/1998), presso l’impianto  tbicato in Contrada Pietra di
Roma, nel Comtne di Torrenova (ME).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEL PROCEDIMENTO

VISTO   il  Decr.  Lgs  n.  152  del  03.04.2006,  ss.mm.ii.  recante  “Norme  in  materia
ambientale -   Stralcio - Parte IV - Gestioone dei riuttio, imballaggi e boniuca dei
sitio inqtinatio;

VISTO    il  Decr. Lgs n. 4 del 16/01/2008, recante “Disposizioni corretve e integratiove
del     decreto legislatiovo 3 aprile 2006, n. 152, il qtale, ha introdoto modiuche
alle  norme  in  materia  di  valttazione  di  impato  ambientale,  valttazione
ambientale strategica, acqte e riuttio e, in partiocolare: “all’allegato IV del Decr.
Lgs n. 152/06, recante “Proget sotopostio alla veriuca di  assoggetabilità di
competenza delle Regioni e delle Province attonome di Trento e Bolzano, in
cti  al  ptnto  7  <Proget di  infrastrtttree  alla  voce”  z.b”,  non  ugtrano  gli
impiantio di messa in riserva (R13) ma sono indicatio gli impiantio di smaltiomento e
di rectpero di riuttio non pericolosi, con capacità complessiva stperiore a 10
t/giorno, mediante operazioni di rectpero da R1 a R9 di cti all’allegato C dello
stesso decreto”;

VISTO il Decr. Lgs n. 205 del 03 dicembre 2010 recante “Recepimento della diretva
2008/98/Ce Modiuche alla Parte IV del Decreto Legislatiovo n° 152/2006;

VISTO il  D.M.A.  05.02.1998 che ha individtato  sia  i  riuttio speciali  rectperabili  non
pericolosi sotopostio alle procedtre sempliucate che i procedimentio ed i metodi
di rectpero di ciasctna delle tiopologie di riuttio individtatio;
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VISTO

VISTA

il D.M.A. n. 161 del 12.06.2002, ad oggi vigente, emanato in attazione degli
art.  31 e 33 dell’abrogato D. Lgs n. 22/97 (oggi  art. 214-216 del D. Lgs n.
152/06),  il  qtale  ha  individtato  sia  i  riuttio speciali  rectperabili  pericolosi
sotopostio alle  procedtre  sempliucate  di  rectpero,  sia  i  procedimentio ed  i
metodi di rectpero di ciasctna delle tiopologie di riuttio individtatio
la diretva 09.04.2002 del Ministero dell’Ambiente e della tttela del territorio,
recante  “indicazioni  per  la  correta  e  piena  applicazione  del  regolamento
comtnitario  n.  2557/2001 stlle  spedizioni  di  riuttio ed in relazione al  ntovo
elenco dei riuttio”, che ha disposto, in partiocolare, con l’art. 4 la sostiottzione dei
codici  dei  riuttio non pericolosi,  riportatio nelle  tiopologie  dei  riuttio di  cti  agli
allegatio 1  (stb-allegato  1)  e  2  (stb-allegato  1)  del  decreto  ministeriale  5
febbraio, con qtelli indicatio nell'allegato C  della stessa diretva;

VISTO il D.M.A. 5 aprile 2006, n. 186 che modiuca il stddeto D.M.A.  5 febbraio 1998;
VISTO il Decreto Ministeriale Ambiente n. 350 del 21.07.1998, che ha individtato gli

importio dei  dirit di  iscrizione  in  appositio registri,  dovttio dai  sogget che
effettano operazioni di rectpero e smaltiomento di riuttio di cti agli art. 214-
215-216 del D. Lgs n. 152/06;

VISTO il  Decreto Ministeriale Ambiente 1° aprile 1998, n. 148, che ha individtato il
modello di Registro di carico/scarico di cti all' art. 190 D. Lgs n. 152/06);

VISTO il  Decreto Ministeriale Ambiente 1° aprile 1998, n. 145, che ha individtato il
modello di Formtlario di identioucazione trasporto riuttio di cti all' art. 193 D. Lgs
n. 152/06;

VISTA la  Circolare 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98, esplicatiova stlla compilazione
dei registri di carico scarico dei riuttio e dei formtlari di accompagnamento dei
riuttio trasportatio;

VISTO

VISTA

VISTA

Il D. Lgs 151/2005 e ss. mm. ii, recante "Attazione delle diretve 2002/95/CE,
2002/96/CE  e  2003/108/CE,  relatiove  alla  ridtzione  dell'tso  di  sostanze
pericolose nelle apparecchiattre eletriche ed eletroniche A.E.E.), nonché allo
smaltiomento dei riuttio;
la  Circolare  del  Ministero  dell’Ambiente  n.  1121  del  19/01/2019  ss.mm.ii.,
recante “Linee gtida per la gestioone operatiova degli stoccaggi negli impiantio di
gestioone riuttio e per la prevenzione dei rischi”;
la P.E.C.  del  17/06/2019 ss.mm.ii.,  asstnta al  protocollo  generale  di  qtesto
Ente  in  pari  data  al  n.  0019478/19  e  ss.mm.ii.,  con  la  qtale  il  S.U.A.P.  del
Comtne di Torrenova), ha trasmesso, per conto della dita “DPM S.r.l.”, istanza
di cti all’art. 216 del D.Lgs n. 152/06 con relatiovi allegatio, per l’esercizio delle
operazioni  di  messa  in  riserva R13  (all.  C  D.lgs  n.  152/06),  di  riuttio non
pericolosi  di  cti  all'allegato  1  del  D.M.A.  05/02/1998  ss.mm.ii.,  presso
l’impianto tbicato in Contrada Pietra di Roma, nel Comtne di Torrenova (ME);

VISTA la  relazione  istrttoria  agli  at d’tfficio,  deunita  in  data  27/09/2019  dal
Ftnzionario  Responsabile  dell’Ufficio  Controllo  Gestioone  Riuttio ed
Attorizzazione,  dalla  qtale  ristlta  che  la  doctmentazione  presentata  dalla
dita, soddisfa i  reqtisitio per il  rinnovo dell’iscrizione al  registro rectperatori
riuttio,  per  l’esercizio  delle  operazioni  di  messa  in  riserva  R13  di  riuttio non
pericolosi, presso l’impianto tbicato in Contrada Pietra di Roma, nel Comtne di
Torrenova (Me);

VERIFICATO   che la dita è in regola con i versamentio di cti al D.M.A. n. 350/98, relatiovi ai
dirit di  iscrizione  al  registro  provinciale  dei  rectperatori  per  l’anno  2019,
avendo effettato il  pagamento  in data 20/05/2019;
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VERIFICATO

VISTA

che la richiesta della dita di che tratasi trova riscontro nelle procedtre delle
leggi vigentio relatiove al rectpero di riuttio di che tratasi;
l’instssistenza  di  confito  di  interessi  di  cti  all’artiocolo  5  del  “Codice  di
comportamento” di cti alla legge n° 190 del 06/11/2012;

VISTA

VISTO

la legge n. 241 del 07/08/1990 ss.mm.ii., recante “Ntove norme in materia di
procedimento  amministratiovo  e  di  dirito  di  accesso  ai  doctmentio
amministratiovi”;
il ntovo Regolamento per la disciplina del procedimento amministratiovo della
Cità Metropolitana di Messina approvato con Delibera n. 13 del 02.04.2019;

VISTO l'art.  107  del  Decreto  legislatiovo  del  18.08.2000  n.  267  e  ss.  mm.  ii.  che
atribtisce le ftnzioni e le responsabilità alla dirigenza degli Entio Locali;

VISTO il  D.P.R.  n°  445  del  28.12.2000,  <Testo  tnico  delle  disposizioni  legislatiove  e
regolamentari in materia di doctmentazione amministratiovae;

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

l'art. 28 co. 4 della legge regionale n. 15 del 04/08/2015, secondo cti le Cità
Metropolitane contiontano ad esercitare le ftnzioni atribtite alle ex Province
Regionali;
l'artiocolo 2,  comma 1,  letera b)  del  D.P.R.  n.  59/2013,  che individta,  qtale
Attorità Competente, la Provincia oggi Cità Metropolitana ai uni del rilascio,
rinnovo e aggiornamento dell'attorizzazione tnica ambientale;
la L.R. n° 8 del 24 marzo 2014 che istiottisce i Liberi Consorzi Comtnali e le Cità
Metropolitane atribtendo ad essi, nelle more dell'approvazione della legge di
cti  all'art.  2,  le ftnzioni  già atribtite alle Province Regionali  mantenendo la
tiotolarità dei relatiovi rapportio gitridici;
la  Legge Regionale n° 15 del 4 agosto 2015 "Disposizioni in materia di Liberi
Consorzi e Cità Metropolitane";
l'art. 28 co. 4 della legge regionale n. 15 del 04/08/2015, secondo cti le Cità
Metropolitane contiontano ad esercitare le ftnzioni atribtite alle ex Province
Regionali;

VISTO

VISITO

VISTO

l’art. 23 della legge regionale n. 8 del 17/05/2016, recante Modiuche alla legge
regionale 4 agosto 2015, n. 15 in materia di Sindaco metropolitano;
il  D.P.R.  n.  101 del  10/08/2018 che deta le  disposizioni  per  l’adegtamento
della normatiova nazionale alle norme introdote dal Regolamento UE 679/2016
per il tratamento dei datio personali;
lo stattto dell’Ente;

PROPONE
per ttto qtanto in premessa di:
PROCEDERE ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D. Lgs n. 152/06, all’iscrizione al n. 07/19 nel registro
provinciale rectperatori riuttio di qtesto Ente, a favore della dita “DPM S.r.l.”, per l’esercizio delle
operazioni di messa in riserva R13 (all. C D.lgs n. 152/06) di riuttio non pericolosi di cti all'allegato 1
del  D.M.A.  05/02/1998  ss.mm.ii.,  presso  l’impianto  tbicato  in  Contrada  Pietra  di  Roma,  nel
Comtne di Torrenova (ME):
EMETTERE ntovo provvedimento relatiovo alla dita “DPM S.r.l.”, per l’esercizio delle operazioni di
messa in riserva R13 (all. C D.lgs n. 152/06) di riuttio non pericolosi di cti all'allegato 1 del D.M.A.
05/02/1998  ss.mm.ii.,  presso  l’impianto  tbicato  in  Contrada  Pietra  di  Roma,  nel  Comtne  di
Torrenova (ME);
STABILIRE che il stddeto provvedimento abbia validità di anni 5 (cinqte) a decorrere dalla data di
esecttiovità  del  presente ato,  secondo i  datio riportatio nella  predeta relazione  istrttoria  e  nel
rispeto delle disposizioni della parte IV del D. Lgs n. 152/06 ss .mm. ii. e del D.M.A. 05/02/1998 ss.
mm. ii..
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Il Responsabile Ufficio Attorizzazioni          Il Ftnzionario Responsabile del Servizio 
       Per. Ind. Etgenio Faraone                                             Dot.ssa Conceta Sarlo

IL DIRIGENTE
VISTA la stperiore proposta

  CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di legge e ai regolamentio attalmente
vigentio

  RITENUTO    di considerare il presente ato stscetbile di revoca o modiuca ed in ogni caso
stbordinato Alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero
essere  emanate  a  modiuca  o  integrazione  della  normatiova  attalmente
vigente;

DETERMINA
  RITENERE   qtale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  ato  qtanto  riportato  in

narratiova;
  PROCEDERE ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D. Lgs n. 152/06, all’iscrizione al n. 07/19 nel

registro  provinciale  rectperatori  riuttio di  qtesto  Ente,  a  favore  della  dita
“DPM S.r.l.”, per l’esercizio delle operazioni di messa in riserva R13 (all. C D.lgs
n. 152/06) di riuttio non pericolosi di cti all'allegato 1 del D.M.A. 05/02/1998
ss.mm.ii., presso l’impianto tbicato in Contrada Pietra di Roma, nel Comtne di
Torrenova (ME);

  EMETTERE ntovo  provvedimento  relatiovo  alla  dita  “DPM S.r.l.”,  per  l’esercizio  delle
operazioni  di  messa  in  riserva  R13  (all.  C  D.  Lgs  n.  152/06)  di  riuttio non
pericolosi  (all.  1 D.M.A.  05/02/1998),  presso l’impianto  tbicato  in  Contrada
Pietra di Roma, nel Comtne di Torrenova (ME), i cti datio sono i segtentio:
Sede legale: Torrenova (ME) Via Nazionale, 163;
Sede impianto: Torrenova (ME) Contrada Pietra di Roma;
Codice Fiscale e Partiota IVA: 02832500835;
 Legale  Rappresentante:  Di  Pane  Masi  Salvatore,  nato  a  Frazzanò  (ME)  il
27/10/1964 e residente in Rocca di Capri Leone(ME) via Visalli n. 226 - Codice
Fiscale <DPNSVT64R27D793Pe;
Responsabile  Tecnico:  Di  Pane  Masi  Salvatore,  nato  a  Frazzanò  (ME)  il
27/10/1964 e residente in Rocca di Capri Leone(ME) via Visalli n. 226 - Codice
Fiscale <DPNSVT64R27D793Pe;
Camera di Commercio di Messina:  iscrita in data 26/10/2005 al  nr. R.E.A.
ME 195817;
Codice Atvità Economica: 38.11.00; 
Pos. INPS di Messina: 4808556758;
Pos. INAIL di Milazzo: 92669515/13;  

  STABILIRE che l’iscrizione di cti sopra abbia tna dtrata di anni 5(cinqte), con decorrenza
dalla  data  di  esecttiovità  del  presente  ato,  secondo  i  datio riportatio nella
predeta relazione istrttoria e nel rispeto delle disposizioni della parte IV del
D. Lgs n. 152/06 ss .mm. ii. e del D.M.A. 05/02/1998 ss. mm. ii.;

  AUTORIZZARE l'atvità di messa in riserva R13 (all. C del D. Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.), presso
l’impianto tbicato in Contrada Pietra di Roma, nel Comtne di Torrenova (ME),
relatiovamente alle tiopologie di riuttio non pericolosi (all. 1 D.M.A. 05/0271998
ss.mm.ii.), riportate nella sotostante tabella:

R13 MESSA IN RISERVA
V Quantità
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O
C
E

Denominazione Rifuti Codice Europeo Rifuti
(CER

anno
tonn

1.1 Riuttio di carta, cartone, cartoncino,
incltsi  poliaccoppiatio anche  di
imballaggi

[150101][150105][150106][200101] 100

1.2 Scartio di pannolini ed assorbentio [150203] 10

3.1 Riuttio di ferro, acciaio e ghisa [100210][100299][120101][120102]
[120199][150104][160117][170405]
[190102][190118][191202][200140]

500

3.2 Riuttio di plastioca; imballaggi tsatio in
plastioca compresi  i  contenitori  per
liqtidi,  con  escltsione  dei
contenitori  per  utofarmaci  e  per
presidi medico-chirtrgici

[100899][110501][110599][120103]
[120104][120199][150104][170401]
[170402][170403][170404][170406]
[170407][191002][191203][200140]

100

3.5 Riuttio costiottitio da imballaggi, ftstio,
late,  vtotio,  latne  di  materiali
ferrosi e non ferrosi e acciaio anche
stagnato

[150104][200140] 100

5.7 Spezzoni di cavo con il condttore
di alltminio

[160216] [170402] [170411] 25

5.8 Spezzoni di cavo di rame ricoperto [160118][160122][160216][170401]
[170411]

100

5.16 Apparecchi  eletrici,  eletrotecnici
ed  eletronici;  rotami  eletrici  ed
eletronici contenentio e non metalli
preziosi

[110114][110206][110299][160214]
[160216] [200136]

200

5.19 Apparecchi domestioci, 
apparecchiattre e macchinari post-
constmo non contenentio sostanze 
lesive dell'ozono stratosferico di cti
alla legge n. 549/1993 o Hfc

160214] [160216] [200136] 200

6.1 Riuttio di plastioca; imballaggi tsatio in
plastioca compresi  i  contenitori  per
liqtidi,  con  escltsione  dei
contenitori per utofarmaci e..

[020104][150102][170203][191204]
[200139]

200

6.5 Paratrtio e plance di  attoveicoli  in
materie plastioche

[070213][120105][160119] 100

6.6 Imbotttre  sedili  in  politretano
espanso

[070213][120105][160119] 50

7.1 Riuttio costiottitio da laterizi, intonaci 
e conglomeratio di cemento armato 
e non, comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali in 
calcestrtzzo armato provenientio da
linee ferroviarie, telematioche ed 
eletriche e frammentio di 
rivestiomentio stradali, ptrché privi di
amianto

[101311] [170101] [170102][170103] 
[170107] [170802] [170904] [200301]

272
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7.2 Riuttio di rocce di cave attorizzate [010399] [010408] [010410] [010413] 272

7.3 Sfridi  e  scartio di  prodot ceramici
crtdi smaltatio e cot

[101201] [101206] [101208] 250

7.10 Sabbie  abrasive  di  scarto  e
grantlatio,  rotami e  scartio di  mole
abrasive

[120101]  [120102]  [120103]  [120104]
[120117] [120121]

50

7.29 Riuttio di lana di vetro e lana di 
roccia

[170604]  20

9.1 Scartio di  legno  e  stghero,
imballaggi di legno

[030101][030105][030199][150103]
[170201][191207][200138][200301]

100

10.2 Pnetmatioci  non  ricostrtibili,
camere d'aria non riparabili e altri
scartio di gomma

[160103] 100

11.11 Oli esatstio vegetali ed animali [020304] [200125] 200

12.16 Fanghi di tratamento acqte refte
indtstriali

[050110] [061503] [070112] [070212] 
[070312] [070412] [070512] [070612] 
[070712] [100121] [190812] [190814]

50

per tna qtantiotà complessiva anntale pari a tonn  2999 prevista alla classe VI del D.M.A.  n. 350/98.

  PRESCRIVERE che l’esercizio delle operazioni di messa in riserva R13 di riuttio non pericolosi
di  cti  all'allegato  1  del  D.M.A.  05/02/1998  ss.mm.ii.,  venga  effettato
nell’impianto di circa 559 mq, all’interno del capannone artiogianale (loto 4) di
circa 370 mq, tbicato in Contrada Pietra di Roma nel Comtne di  Torrenova
(ME)-  ricadente  in  zona  industriale  <D1>  (esistente  e  di  completamento)  e
individuato  catastalmente  al  foglio  di  mappa n.  6  partcella  n.  67 sub.  12-
secondo le modalità operatiove descrite nella doctmentazione presentata dalla
dita  “DPM S.r.l.” agli  at di  qtesto  Ufficio  e  le  condizioni  riportate  nelle
soprastantio tabelle;

  DISPORRE che la dita “DPM S.r.l., entro trenta giorni, dal periodo attorizzato, comtnichi
alla Cità Metropolitana di Messina 6^ Direzione Ambiente, per il tramite del
competente  S.U.A.P.  del  Comtne  di  Torrenova  (ME),  eventtali  modiuche
dell’asseto societario (denominazione, ragione sociale, sede legale o Legale
Rappresentante, Responsabile Tecnico, ecc.;)

  DISPORRE   che la domanda di rinnovo del prosegtimento dell’atvità messa in riserva di
riuttio non pericolosi, venga presentata almeno 90 giorni prima della scadenza,
ai sensi del comma 5 dell’art. 216 del D. Lgs n. 152/06, alla Cità Metropolitana
di Messina (Attorità Competente) per il tramite del competente S.U.A.P. del
Comtne  di  Torrenova  (ME),  secondo  la  procedtra  prevista  dal  D.P.R.  n.
59/2013. Tale procedtra, senza tlteriore avviso di qtesto Ente, deve essere
segtita  in  caso  di  modiuca  sostanziale  dell’atvità  di  messa  in  riserva  R13
attorizzata;

  PRESCRIVERE che l'eventtale stbentro nella gestioone dell'impianto da parte di  terzi  deve
essere sempre comtnicato (in tempi brevi),  ai  sensi  dell'art.  6 del  D.P.R.  n.
59/201,  alla  Cità  Metropolitana  di  Messina  (Attorità  Competente),  per  il
tramite del competente S.U.A.P. del Comtne di  Torrenova (ME),  secondo la
normatiova stlla gestioone riuttio;

  DISPORRE 1) che la gestioone delle tiopologie di riuttio conferibili all'impianto avvenga nel
rispeto della provenienza e delle carateristioche del riutto, conformemente a
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qtanto indicato ptnttalmente negli allegatio 1,2,3,4,5 del D.M.A. 05/02/1998 e
ss. mm. ii.. In partiocolare:
a) il deposito di messa in riserva R13 sia previsto in cassoni grandi e piccoli-
contenitori in HDPE–metallo di  varie dimensioni,  deve essere effettato per
singolo  CER,  rispeto  ai  restantio CER  riportatio nelle  tiopologie,  secondo  le
modalità di cti all’allegato 5 ptnto 5 del D.M.A. n. 186/06;
b) i cassoni scarrabili ttiolizzatio per lo stoccaggio dei riuttio compostabili di cti
alla voce 16.1 let. all. D.M.A. n. 186/06 devono essere a tentta stagna per il
contenimento di emissioni odorigene tiopici dei riuttio biodegradabili e dotatio di
idonei sistemi di i raccolta di liqtidi prodot dagli stessi riuttio  e/o dtrante le
operazioni  di  movimentazione dei  medesimi;  tale   frazione  organica  tmida
deve essere avviata agli impiantio di rectpero entro 72 ore, al une di prevenire
la formazione di emissioni odorigene;
c) i contenitori e/o serbatoi devono essere postio st stperucie pavimentata e
dotatio di bacino di contenimento di capacità pari al serbatoio stesso opptre,
nel  caso  che  nello  stesso  bacini  di  contenimento  vi  siano  più  serbatoi,  la
capacità del bacino deve essere pari ad almeno il 30% del voltme totale dei
serbatoi,  in  ogni  caso  non  inferiore  al  voltme  del  serbatoio  di  maggiore
capacità, atmentata del 10% e, in ogni caso, dotato di adegtato sistema di
svtotamento (ptnto 4 all. 5 D.M.A. 05/02/1998 ss.mm.ii.);
d) devono essere adotate ttte le cattele per impedire la formazione degli
odori  e  la  dispersione  di  aerosol  e  di  polveri;  nel  caso  di  formazione  di
emissioni gassose o polveri l’impianto deve essere fornito di idoneo sistema di
captazione ed abbatmento delle stesse;
2)  che  la  dita  presentio,  con  cadenza  trimestrale  tna  relazione  detagliata,
riportante sia i qtantiotatiovi in entrata dei riuttio riportatio nelle predete tabelle,
sia i qtantiotatiovi in tscita del riutto da smaltiore e/o rectperare;
3)  che  la  dita  trasmeta  a  qtesto  Ufficio,  anche  a  mezzo  fax,  l'avventto
pagamento dei dirit di iscrizione anntali che dovranno essere effettatio entro
il 30 aprile di ogni anno. Il mancato pagamento dei dirit ei termini di legge, ai
sensi  dell’art.  3  comma 3  del  D.M.A.  N.  350/98,  comporta  la  sospensione
dell'iscrizione nel  registro provinciale rectperatore riuttio di  qtesto Ente e il
reato di cti all’art. 256 comma 1 let. a) del T.U.A.; 
4) che la dita otemperi a ttt gli adempimentio e le indicazioni previste dalle
norme in materia ambientale relatiovi alla tentta dei registri di carico e scarico
riuttio, alla presentazione della dichiarazione anntale al Catasto Nazionale dei
Riuttio e alla compilazione di formtlari di identioucazione ecc.; 

  DISPORRE che  l’esercizio  dell’atvità  di  Messa  in  Riserva  R13  dei  soli  riuttio generici
codiucatio con il codice …99, indicatio nell’allegato al presente provvedimento,
nel  caso  in  cti  l’Albo  Gestori  Nazionale  Riuttio-Sezione  Regione  Sicilia  non
attorizza  i  stddet riuttio per  l’atvità  di  raccolta  e  trasporto,  lo  stesso
attomatiocamente decade;

  PRESCRIVERE che  l’inizio  delle  operazioni  di  messa  in  riserva  R13  resta  stbordinato  alla
prodtzione  di  perizia  gitrata  di  tecnico  abilitato,  corredata  da  report
fotograuco,  atestante  la  conformità  dell’impianto  agli  elaboratio progettali
presentio agli at di qtesta Direzione Ambiente;

  DISPORRE che il  presente provvedimento venga ctstodito presso  l'impianto  tbicato in
Contrada Pietra di Roma, nel Comtne di Torrenova (ME);
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  DISPORRE che l’esercizio delle operazioni di messa in riserva R13, fat salvi  “ogni altra
autorizzazione, parere e/o nulla osta previst dalla normatva vigente e senza
pregiudizio di eventuali dirit di terzi, nonché le prescrizioni di competenza di
altri  Ent ed  Organi  Isttuzionali,  al  une  di  evitare  di  incorrere  nel  sistema
sanzionatorio di cti al tiotolo VI del D. Lgs n. 152/06”, avvenga nel rispeto delle
disposizioni delle vigentio normatiove, di segtito indicate:
1) D. Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.:
a) parte  terza,  recante  “Norme  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  lota  alla
desertficazione,  di tttela  delle  acqte dall'inqtinamento e di  gestioone delle
risorse idriche;
b) parte quarta, recante “Norme in materia di gestioone dei riuttio e di boniuca
dei sitio inqtinatio”, di competenza della scrivente Direzione Ambiente;
c) parte V, recante “La prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera
di impiantio e atvità”. In partiocolare, per le emissioni difftse in ciasctna fase di
manipolazione - prodtzione-trasporto - carico e scarico - stoccaggio di prodot
polvertlentio, dovranno essere rispetatio le prescrizioni e le diretve contentte
nell’allegato V della Parte qtinta,  al  une di  garantiore le più basse emissioni
difftse possibili,  nonché prevedere tn sistema di  abbatmento di  eventtali
odori molestio dtrante le lavorazioni
2) disposizioni di cti al D.M.A. 05/02/1998, modiucato dal D.M.A. n. 186/06,
che ha individtato sia i riuttio speciali rectperabili non pericolosi sotopostio alle
procedtre sempliucate, sia i procedimentio ed i metodi di rectpero di ciasctna
delle tiopologie di riuttio individtatio. In partiocolare, l’atvità di messa in riserva
richiesta, deve rispetare le disposizioni degli artiocoli 6 e 7 del D.M.A. n. 186/06
e  degli  allegatio 1-4-5  del  stddeto  decreto  e  per  i  riuttio rectperabili  non
pericolosi R. A. E. E.  di cti al citato D.M.A. n. 186/06, anche nel rispeto delle
disposizioni di cti al D. Lgs 25/07/05, n. 151 ss.mm.ii.;
3) D. Lgs n. 81 del 09/04/2008 ss.mm.ii.,  recante “Attazione dell’artiocolo 1
della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di  tttela  della  saltte  e  della
sictrezza nei ltoghi di lavoro”;
4) D.P.R. n. 151 del 01 agosto 2011 ss.mm.ii., recante “Regolamento recante
sempliucazione della disciplina dei procedimentio relatiovi alla prevenzione degli
incendi …”; 
5) disposizioni  di  cti  all'art.  157  del  D.  Lgs  n.  230/95  del  17/03/1995  e
ss.mm.ii., afferente la “sorveglianza radiometrica st materiali e rotami”;

  DISPORRE la  prodtzione  a  qtesta  Direzione Ambiente,  entro  30  gg.  dalla  notiouca del
presente  provvedimento,  di  apposito  elaborato  tecnico  amministratiovo,  a
urma di professionista abilitato, stlla valttazione rischio incendio, secondo le
indicazioni di cti alla predeta Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 1121 del
19/01/2019  ss.mm.ii.,  recante  “Linee  gtida  per  la  gestioone  operatiova  degli
stoccaggi negli impiantio di gestioone riuttio e per la prevenzione dei rischi”;

  DISPORRE che  per  l’inosservanza  da  parte  della  Dita  di  che  tratasi  delle  vigentio
disposizioni  in  materia  di  riuttio,  ferma restando  l'applicazione  delle  norme
sanzionatorie di cti al tiotolo VI della parte qtarta del presente decreto, qtesto
Ufficio procederà:
a)  alla  difda  e  sospensione per  tn  tempo  determinato  dell’atvità  di
rectpero,  ove si  accertio che la stessa sia  espletata in difformità alle  norme
tecniche vigentio e, in partiocolare, si apptri sittazioni di pericolo per la saltte
ptbblica  e per  l'ambiente,  stabilendo nel  contempo,  ai  sensi  del  comma 4
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dell’art.  216  del  D.lgs  n.  152/06,  tn  termine  entro  il  qtale  devono  essere
eliminate le inosservanze riscontrate;
b) alla revoca del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 216 comma 4 del
D.  Lgs  n.  152/06,  con  relatiova  cancellazione  dal  registro  provinciale
rectperatori,  in  caso  di  mancato  adegtamento  alle  prescrizioni  imposte,
nonché in caso di reiterate violazioni che determinino sittazione di pericolo
per la saltte ptbblica e per l'ambiente;

  DARE ATTO che per qtanto non espressamente previsto dalla presente determina è fato
rinvio  al  D.  Lgs  n.  152/06  e  ss.mm.ii.,  nonché  ai  provvedimentio da  qtesto
richiamatio ed emanatio in attazione del medesimo;

  DARE ATTO di  considerare  il  presente  ato stscetbile  di  revoca  o  rinnovo nel  caso  di
emanazione dì ntove norme nazionali e/o regionali;

  DISPORRE che il  presente  provvedimento,  nel  caso  in  cti  venga  accertato  il  mancato
possesso dei reqtisitio di cti all’art. 10 del D.M.A. 05/02/1998 propedettioco per
l’accesso alla procedtra sempliucata di cti agli  art. 214 e 216 del D. Lgs n.
152/06,  sarà  sospeso  e/o  revocato,  previo  avvio  del  procedimento
amministratiovo di cti alla legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

  DARE ATTO che  oltre  ai  casi  in  cti  <ope  legis> è  prevista  la  revoca,  il  presente
provvedimento sarà revocato al veriucarsi dei prestppostio stabilitio dall'art. 92
del D. Lgs n. 159/11 ss.mm.ii.;

  DARE ATTO che  è  comtnqte  facoltà  di  qtesto  Ente  disporre  ttte  le  integrazioni
necessarie  a  garantiore  il  correto  esercizio  delle  operazioni  di  gestioone  dei
riuttio;

  DISPORRE l'inoltro della presente determinazione al S.U.A.P.  del Comtne di Torrenova
(ME) che ha inoltrato la richiesta per i stccessivi adempimentio di competenza,
all' A.R.P.A. di Palermo, all'Ufficio Albo di qtesto Ente per la ptbblicazione di
rito  ed  a  ttt i  sogget di  cti  all'art.  48  del  vigente  regolamento
d'organizzazione degli Uffici e dei servizi di qtesto Ente;

  DARE ATTO che la presente determinazione dirigenziale non comporta impegno di spesa
ed è immediatamente esecttiova;

  AVVERSO alla presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni,
al  Tribtnale  Amministratiovo  Regionale,  ai  sensi  della  legge  n.  1034  del
06/12/71, ovvero Ricorso Straordinario al  Presidente della Regione, entro il
termine di 120 giorni.

  Messina 15/10/2019                                    IL DIRIGENTE
                   Ing. Armando Cappadonia

I  firmatari  del  presente  provvedimento  dichiarano,  ai  sensi  dell’art.  5  del  “Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Città
Metropolitana di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di confito di interessi in relazione alla Dita autorizzata .
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Stlla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento sti controlli interni, approvato
con deliberazione n. 26/CC del 21.03.2014, si esprime parere di regolarità tecnico amministratiova favorevole e
si atesta che il provvedimento è obbligatorio e necessario al une di evitare danni patrimoniali certio e gravi
all’Ente.
                                                                                                                                       Il DIRIGENTE 
Lì                                                                                 Ing. Armando Cappadonia


